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un inedito
di sin & sio

S ilvio sinesio (1925-2016) non fu
solo un ottimo enimmista eclettico

e fantasioso, fu anche un linguista (e
lundolinguista) tanto raffinato da
arrivare a collaborare gratuitamente
con zanichelli nell’elaborazione del
vocabolario zingarelli.
scrisse libri di enimmistica: reBusss
“una guida per gli appassionati del
rebus elitario” (edizioni del
lABirinto) e di ludolingistica
Allegro millequAttro, di cui
scrisse luciano satta su repuBBliCA:
«connubio fra umorismo e acrobazia
paralinguistica (…) la parte
linguistica contiene suggerimenti
sensati, deplorazioni e reprimende
altrettanto ben motivate (…) un piglio
indiavolato di fustigatore linguistico,
irriducibile e ragionevole». Sin & Sio
era, insomma, un appassionato
giocosamente serioso della nostra
lingua.
egli aveva in preparazione un altro
libro, di cui aveva consegnato il
menabò a Tiberino per avere dei
suggerimenti, il titolo avrebbe dovuto
essere le donne del pApA e il
sottotitolo Lesioni di lingua,
purtroppo il libro non ha mai visto gli
scaffali delle librerie e a noi è rimasto
un bellissimo inedito da custodire
gelosamente. si tratta di un lungo
excursus sulla lingua italiana: dagli
accenti alla sintassi, ai congiuntivi,
all’uso della punteggiatura, agli
sfondoni, scritto con lo humour che
gli era tipico.
il libro si chiude con una ricca
postfazione in cui si parla, tra l’altro,
di enimmistica e linguistica, e da
questa “scorribanda” ci piace
riprendere alcuni brani in cui Sin & Sio
spiega brevemente, a modo suo,
giochi e nomenclatura. Abbiamo
iniziato nello scorso numero di giugno
parlando della crittografia mnemonica
e su questa penomBrA continua con la
seconda parte. si tratta di scritti
dedicati ai non enimmisti, che
qualcuno potrebbe trovare ovvi, ma
troviamo piacevole leggere e far
leggere anche a chi è un…
professionista degli enimmi il
pensiero di colui che è stato un grande
amante della nostra lingua e
dell’enimmistica.

C.

A proposito di…
… errAtA Corrige

S embra che – come ha scherzosamente notato Papul su penomBrA di giu-
gno a pag. 13 – Cesare, a nome della redazione, abbia preso gusto ad in-

viare decine di messaggi sulla posta elettronica degli abbonati con le sue ‘corri-
ge’, per segnalare errori di diagrammi e di nomenclatura che mensilmente sfug-
gono al controllo redazionale composto di otto occhi più eventuali occhiali.

potremmo facilmente prendercela con gli autori che spesso non ci aiutano ad
esser precisi mandandoci – specialmente in campo nomenclaturale – le deno-
minazioni più assurde ed antiquate. però non lo facciamo e ci assumiamo in
toto la responsabilità degli errori per il mancato filtro, ma nella consapevolezza
che un errore rende ancor più tenebroso e misterioso il fiat lux penombrino.

infatti, quel che ci affascina di più è la bravura di tantissimi solutori che riesco-
no a risolvere tutto, anche i giochi sbagliati, anzi… qualcuno dice che si diverte
di più a risolvere lavori con errori e chiede di metterne volutamente di più!

Comunque ci piace chiudere citando Favolino che ha più volte detto: un
refuso è come un neo sul volto d’una bella donna…
Così sia!

CesAre

un progresso per lA sCiArAdA

T utti noi conosciamo la sciarada (conte/nitore = contenitore) e quella al-
terna (alga/lamento = allagamento) e quella incatenata (polla/astro =

pollastro), mentre sconosciuta è la sciarada progressiva, di cui a pag. 18 del-
l’aureo – e tuttora valido – manuale l’enigmistiCA modernA redatto dal nostro
genio tutelare Favolino (ed. sonzogno, 1941).

A tal proposito, e per semplicità, ci spieghiamo con i seguenti esempi, in
base ai quali è facile dedurre il meccanismo di questa resuscitata sciarada pro-
gressiva: coro/colla = corolla; soste sogno = sostegno; para/palle/pale =
parallele.

grosso modo, sarebbe una sciarada a scarto parziale.
Favolino, inoltre, ci informa che esiste una sciarada progressiva incatenata

con un meccanismo di cui ai seguenti esempi: Meta/Mallo = metallo;
CavI/CIglia = caviglia: in quest’ultimo caso il duo consonantico da eliminare
in fase di univerbalizzazione delle matrici è costituito dal primo e dall’ultimo
grafema della prima matrice. A pag. 3 potrete leggerne due esempi di
Fantasio.

ConCorso sCiArAdA progressivA
per gioCHi poetiCi e gioCHi Brevi

Poiché crediamo nelle possibilità e novità di schemi offerti dalla sciarada
progressiva, penomBrA bandisce un duplice concorso riservato alla

sciarada progressiva, anche nella variante sciarada progressiva incatenata.
il concorso ha le seguenti modalità:
SEZIONE POETICI: per un componimento poetico svolto in max 24 versi o in
forma di ‘sprazzo’ (max 15 versi).
SEZIONE BREVI: per tre componimenti brevi o in forma di ‘sprizzi’ (max 6 versi).

per entrambe le sezioni non c’è obbligo di rima e di metrica.
la giuria sarà costituita dai redattori della rivista e saranno assegnati

diplomi di merito ai primi tre classificati di ogni sezione.
i lavori saranno resi anonimi e così saranno giudicati dalla giuria.
inviare gli elaborati firmati con lo pseudonimo alla rivista entro il

15 settembre 2017
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xiii simposio enigmistiCo veneto
sABAto 21 ottoBre 1917

siAmo lieti di invitArvi Ad Arquà petrArCA (pd)
seCondo Borgo più Bello d’itAliA

presso il ristorAnte “il CAnzoniere”
viA zAne 5 - (s.p. 21 del poetA) tel. 0429 777918

Arquà petrArCA (pd) 
PROGRAMMA

Accoglienza dei convenuti a partire dalle 10,30, verso le 11 saluti degli orga-
nizzatori;
a seguire garette solutori. durante il pranzo premiazioni delle suddette gare e
dei vari concorsi.
dopo il pranzo possibilità di visitare il bellissimo borgo a circa 500 metri dal
ristorante.
Concorsi indetti per l’occasione:
• Concorso brevi piegA per un gioco a tema libero in 4-6 versi schema ad ana-
gramma o frase anagrammata.
• Concorso brevi per un gioco in 4-6 versi a schema libero (indovinello com-
preso) avente come tema lA giuggiolA.
• Concorso crittografie dArdAno per una crittografia avente come esposto
COLLI oppure ARQUÀ.
• Concorso a frase anagrammata, libera, a senso continuativo su questo verso
del petrarca:

vergine bella che di sol vestita
(“il Canzoniere” canto 17 - 365° verso)

i giochi, in numero massimo di due per ogni concorso per autore, vanno spe-
diti entro e non oltre il 15 ottobre 2017
a grandelory@msn.com oppure a brunolago@virgilio.it oppure a garcia.sisa-
ni@yahoo.it
sempre agli stessi indirizzi mail vanno inviate le iscrizioni entro e non oltre il 

14 ottobre 2017

QUOTA DI PARTECIPAZIONE EURO 38,00
il ristorante si trova a 5 km. dal casello autostradale di monselice, a 9 km. da
quello di terme euganee e a 4 km. dalla stazione ferroviaria di monselice,
seguire indicazioni per Arquà petrArCA e in loco seguire indicazioni per
ristorante “il CAnzoniere”, il ristorante è provvisto di ampio parcheggio.
per chi volesse pernottare nella stessa struttura sono disponibili delle stanze,
da prenotare anticipatamente.

il comitato organizzatore
CiAng - Brown lAke - gArCiA - mArAr - delor

lodi
Lodi a chi compone stupendi anagrammi come “bibliotecario / beato coi

libri” e a chi utilizza l’enigmistica per i propri ex libris! e lode anche ad
Alvise manni (presidente del Centro studi Cariani di Civitanova marche) che,
dopo la pubblicazione di “Bibliotecario, 1903” su penomBrA di giugno, ha
segnalato come la Biblioteca Comunale “silvio zavatti” di Civitanova detenga
una consistente raccolta di volumi su cui è apposto un ex libris con la scritta
“beata coi libri” coincidente (a parte il passaggio al genere femminile) con
l’anagramma creato da Arnaldo lodi: la raccolta in questione è il fondo
appartenuto a un’illustre filologa che fu anche “bibliotecaria” e direttrice
della Biblioteca mediceo-laurenziana. il suo nome è teresa, il cognome
lodi… una semplice coincidenza?

federiCo mussAno

lA Bei
CAmBiA CAsA

ed emigrA
nel pAese di BrigA

Dopo la scomparsa di giuseppe
panini (Il Paladino), fondatore

della Bei avvenuta nel 1996, gli eredi,
generosamente, hanno ospitato la
Biblioteca a titolo gratuito nella
spaziosa sede di via emilia ovest 707
a modena, fin quando, dopo la
costituzione, nel 2015, della Bei in
Associazione, fu comunicata la
necessità di rientrare in possesso dei
locali, dando, comunque, un periodo
adeguato a trovare una soluzione (ma
non oltre 31 dicembre 2017).
A questo punto, ringraziata di cuore la
famiglia panini, la dirigenza della Bei
s’è messa in moto alla ricerca d’una
nuova sede che possedesse
caratteristiche tali da poter accogliere
tutto il materiale raccolto nella
biblioteca, un costo sostenibile e
un’ubicazione in zona modena.
grazie all’interessamento del tesoriere
giulio ferrari (Hammer) e a un colpo
di quella fortuna che talvolta aiuta... gli
audaci, è stato reperito un
bell’immobile da affittare ad una cifra
equa (comunque da non sottovalutare
per un’associazione come la Bei) e in
linea con le necessità.
la nuova sede, che si conta di poter
inaugurare a novembre, è sita in piazza
della Bilancia, 1 a Campogalliano
(modena) cittadina nota per il museo
della Bilancia e per aver dato, nel
1924, i natali a giancarlo Brighenti
(Briga) protagonista dell’enigmistica
italiana specialmente nel campo
rebussistico.
ovviamente l’assunzione di questo
importante impegno richiederà uno
sforzo economico per l’Associazione
che chiede un sostegno maggiore da
parte di tutti gli enimmisti italiani, sia
per la parte economica, sia nella
gestione operativa. pertanto penomBrA
fa suo l’appello di Pasticca agli
enimmisti italiani, invitandoli ad
iscriversi alla Bei nell’interesse
dell’enimmistica italiana.



Fiat lux…
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1 – Anagramma 7 / 7 = 5 2 7

duBBi dall’uniVerso feMMinile

Far cassetta, e poi? ritrovarsi a sporcarsi
le mani, consumare l’ennesima dose 
di “black&White”, assistere alla morte
della natura, far chiarezza per poi ritrattare, 
rispondere a tono, quindi… telare.

restare immobile, mostrarsi posata,
spogliarsi degli effetti speciali, sentirsi
studiata, dar corpo alle più accese fantasie
sino ad astrarsi dalla bruta materia
per rinascere da un abile tocco di mani.

Esprimere, con altre, una consolidata
durezza, ergersi a difesa di preziose
proprietà personali. Non cedere
se non ai comandi di gole amiche,
finché dal passato non prorompa la luce.

3 – Anagramma 4 / 7 = 1’10

riflessioni nel Parco

Finalmente qualcosa si muove,
oltre i profili dei tronchi. in uno stato
che alterna inferiorità e superiorità,
verrà alfine lasciata una traccia, 
tra le piante e le altre palme.

Col mio carattere un po’ grossolano,
comunque quasi mai additato a vista,
saprò muovermi tra il verde, ma non mollerò.
Casomai mi alzerò, in attesa che qualcuno
si lasci prendere nel giro con trasporto.

al contempo non abbandonerò la maschera
che mi serve per conquistare una generosa dose
d’indispensabile dolcezza. Se getterò fumo, 
sarà per una buona causa, in un piccolo mondo 
dove la classe operaia conta quasi come una regina.

2 – Sciarada progressiva 5 / 5 = 8

agamennone ero io…

… io che mi vanto ancor dei tanti miei
privilegi, acquisiti appartenendo
al rango dei più nobili guerrieri
e con che fede, forse assai maggiore
di quella dei potenti sacerdoti,
ed ecco che per vile sorte e infame
mi ritrovo a un livello dove, ahimé!,
sono pari a chi visse vita grama

a causa di una femmina irrequieta
con le sue foie tutte istintuali
e quello sguardo languido e bramoso
di accoppiamenti pure a cielo aperto,
con quei comportamenti tesi in cerca
di un padrone che possa compiacerla
restando, a volte, lì cuccia in attesa
di essere finanche accarezzata…

e come giacqui a terra, allora via
la mia corazza irta fu tolta
ed ecco che una lama inesorata
lesta m’incide e, quindi, freddamente
il mio essere adesso è preda inerte
di un’atmosfera spaventosa quale
di carboni un tripudio incandescente
avido solo della mia disfatta…

4 – Sciarada progressiva incatenata 4 / 5 = 8

Cassandra ero io…

… che vale adesso ricordare ancora
le tensioni di quei legami forti
stretti da inestricabili grovigli
di nodi, paradigmi onnipresenti
di un’esistenza fatalmente in rotta
in un mare infinito di amarezze…
ricordare… ma che?... son fissazioni
che attorcono nell’intimo le fibre…

tale è la sorte ch’è assegnata al genere
femminile, velata di ombre lievi
ma fittamente oscure e palpitanti
come a celare la luminescenza
di un’iride che ingloba a prima vista
la realtà… a noi restano vaghe
la pochezza di frange marginali
la finzione di splendere in bellezza…

che mai – stando coi piedi saldi a terra –
ora di me potrebbe rammentarsi
di me come di un peso morto oppressa?...
no, meglio ripensarmi rosea e snella
agile adorna di un bel cerchio d’oro…
ma poi per un destino abominevole
avvinta da catene vili, infami
a forza fui costretta ad esser schiava…

Pasticca

Fantasio
Mesti, nell’ade, Miserandi lai

(Per risolvere questi due giochi di Fantasio leggere a pag.1)
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Graus
5 – Lucchetto 4 / 6 = 4

rose al gioVane Vincitore

Son degli incanti (eppur c’è chi ha esitato),
e ne ha raccolte due dozzine al petto.
Che fiore!... a lui (con medici presenti)
che ha corso c’è il compenso d’un bacino!...
Con tutto ciò, che fa lui?... lo sboccato!

6 – Sciarada incatenata 5 / 8 = 10

un’esPerienZa nell’iMPort-eXPort

in queste imprese che importano molto,
ci sono arrivi e anche partenze tante,
e pancia piena c’è... ma pur travaglio!
Sai? nell’insieme è stato interessante!

7 – Cambio di consonante 6

Valentino rossi

lui cambia i capi, ma, poi per il mondo,
resta campione, e per le Marche un vanto.
Ma il vano fa alla grande, per far festa:
con tangheri? Fa un giro pur chi resta!

8 – Anagramma diviso 5 2 5 = 7 / 5

MalignitÀ d’agosto

Pur col caldo opprimente che ci stende,
al capo lui le dà le spiegazioni...
sull’aver posto un freno a quell’andazzo
di alimentar voci... sofisticate!

9 – Cambio di sillaba iniziale 6 / 5

coMPlottista!

Ci vuole anche del cu… – faccia di bronzo! –
con te a legare e la tua banda fosca:
quelle sottili trame da te ordite,
in più campate in aria, anche con Mosca!

10 – Indovinello 1’8

lo staKanoVista

Nella sfera d’azione sua si muove:
fa il pendolare, impiego da legale,
ma la funzione è a tempo, stagionale...
la carica d’antan: scattante, a molla!

11 – Intarsio yyyxxyy xxyy

col Prof, sognatrici e distratte

Sulle bugie a versar lacrime calde
e anche le stelle da star a guardare...
impelagato o calmo che lui sia
e ben chiare che sian le spiegazioni,
al vento... “volan via”!

12 – Cambio d’iniziale 6

una storia finita Male

ti ho frequentato con assiduità,
ero giovane e tu mi piacevi,
con te ho fatto i miei primi passi.
Certi tempi tutto filava liscio,
in altri più movimentati
era un continuo lasciarsi
per riprendersi e stringersi forte.

Poi, quello sbaglio
che ha cambiato la mia vita.
Da quel momento in poi
non ti sei più aperta con me
ed io ora mi sento oppresso, limitato
in me resta solo la voglia di lasciarti…
di scappare lontano.

SaClà

13 – Enimma 2 4

la storia d’un uoMo seMPlice

La vita non edifica niente senza cavare le pietre altrove
robert Musil

la mia formazione si è basata su elementi
pieni di contenuti di una certa portata ma quando
sono arrivate le stroncature di un sistema
che tra aperture e chiusure ha fatto a pezzi
i principi fondamentali della crescita individuale,
mi sono sentito un rammollito, uno che non è
né carne né pesce ed è arrivato alla frutta,
cosi ho imboccato il percorso di una via interiore,
mentre saliva dentro di me.

FElix

14 – Bisenso 5

dolce M’isPira il Vento

Dai tuoi versi che scendono
ricevo una dolcezza che m’inebria
come profumo di cannella.
aprimi il tuo cuore
e lascia fluire le lacrime,
dopo potrai riempire
il vuoto che è in me.
Nella coppa delle mie mani
serberò il tuo dono.

al mio fianco ti sentirò
e allora anche la sconfitta
non sarà più un dolore.
Con te farò il punto
quando entrerai nella mia vita
e sentirò un brivido
penetrarmi la pelle.
allora mi libererò del freddo
pungente che porto in me.

PaPul
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Marienrico
18 – Lucchetto 5 / 5 = 4

PoVera Ma Bella

Fuori di mano se ne sta laggiù.
S’attacca a tutto essendo sempre al verde.
Per lei che di natura è proprio ardente
quanti partiti si sono bruciati.

19 – Cambio d’iniziale 5

si gioca allo JuVentus stadiuM

Si vedono schierati tutti in fila
i bianconeri sullo stesso piano.
Primi o secondi forse arriveranno,
con loro si farà certo il pienone.

20 – Cambio di consonante 4

un intellettuale contestato

Con il tratto saliente che possiede
può raggiungere un’alta posizione;
ma la cultura che ora si diffonde
può portare un’autentica zizzania.

21 – Indovinello 1’8

faBBro ProVetto

Con vero sentimento è proprio quello
che usa bene l’incudine e il martello.

22 – Anagramma 5

un aMMinistratore

Ha la stoffa del capo e si propone
di realizzare buoni investimenti.
brillante come viene definito,
lo portano di solito alle stelle.

23 – Sciarada alterna 4 / 3 = 7

conferenZa d’un Politico

la società in lui si riconosce,
tanto la penna sua è assai famosa.
Qui certi spiritosi, rossi o bianchi,
veramente son dati per spacciati.

24 – Anagramma 6 4 = 4 6

una sPia

Pur possedendo tanto di cervello,
la frattura può dirsi completata.
Ma con le sue soffiate disgustose
saprà tenere un’alta posizione?

25 – Cambio d’iniziale 5

uno stroZZino nei guai

Per la sua prominente posizione
al pizzo è molte volte interessato,
ma è bastata soltanto una soffiata
per sollevare un grosso polverone.

15 – Sciarada 3 / 4 = 7

Bosco autunnale

immerso in una profonda quiete
che invita alla meditazione
ed al raccoglimento è quasi
un senso religioso della vita...
Di fronte alla maestà della natura
ti senti insignificante a tutto tondo,
ma basta l’unità con l’uno
e ti senti infinitamente più grande.

È terapeutica quest’essenza
che stimola la fame di vita
quasi una droga, dal gusto
aromatico e piccante.
Così voglio assaporare l’esistenza
suggendo tutto fino alla radice!

EvaNESCENtE

16 – Anagramma 3 / 6 / 7 = 5 11

Volontariato stressante

Compito nostro in comunità
è dare la cera e fare la pappa…
Cerchiamo le erbette,
beh, per il solito pasto…
Far legna, tempo rosicato per noi,
rintanarsi un po’ e farci una nuotata…
un lungo periodo non registrato,
in un vivere antico,
ma pensate sia un Eden?

GalaDriEl

17 – Lucchetto 5 / 1’4 = 6

deluse sul laVoro

avevamo tutti gli elementi
per arrivare in alto,
sia pure gradualmente,
piano piano,
ma alla fine dell’opera
ci siam trovate trombate.

È di sicuro una questione di capo
quando te lo senti girare intorno
con le sue maniere avvolgenti
con la scusa di offrire
la sua “protezione”,
(servirà? C’è chi dice “ci casco”),

Ce la faremo?
Forse conviene lasciare ogni principio
e concentrare su lui ogni sforzo
che, gira gira, è l’unico che consente
di andare avanti in questa situazione
dove è vitale restare a galla…

ClaF



26 – Sciarada 4 / 4 = 1’7

certi lenoni

Ci sono i protettori alla romana,
sono alla mano indicativamente.
Però c’è chi in un clima desolante
vuol far terra bruciata ed è seccante.

broWN lakE

27 – Anagramma diviso 2 / 4 = 6

Ha una storia difficile

un giorno, per farla breve
ha fatto una cosa grave,
andandosi lì a infilare.
ora gira e rigira. Sarà cotto?

il Cozzaro NEro

28 – Anagramma diviso 4 / 4 = 4 4 

attrice in declino

Di voci ne corrono parecchie 
e tutte sempre concordanti;
un po’ l’atmosfera s’è offuscata,
la serenità ormai s’è n’è andata;
è una stella? mica più!
nel buio rimane inghiottita.

ÆtiuS

29 – Cambio di consonante 7

la ViolenZa Mai

Son proprio
delle deficienti.
le mani addosso?
andateci leggeri.

Fra SoGNo

30 – Indovinello 1 8

i Marionettisti

Si dan da far protesi abitualmente
ad un lavoro che, oltre a mordente,
esige anche giudizio, al ché gli astanti
restano a bocca aperta tutti quanti.

aDElaiDE

31 – Scarto d’inziale 7 / 6 

caMeriere di colore

Con addosso un frac svolazzante
e nel cuore l’africa lontana
va l’emigrante
dove tante vite lottano in lacrime
tra destini di braccianti
che annaspano all’infinito.

ilioN

32 – Anagramma 5

ocHetta

Nei tuoi ragionamenti non c’è verso
che ciò che dici possa stare in piedi.
Eppure con la carica che hai
riesci a fare colpo sulla gente.

SaClà

33 – Zeppa 7 / 8

assolti!

Con artificio hanno avuto un “aiutino”
Gambadilegno e Capitan uncino?
in effetti, qui tutti attestano
che pagamenti non ci sono…

GalaDriEl

34 – Cambio di consonante doppia 5

il Protagonista di “Volare”

Stuzzicando la nostra fantasia,
lo immaginiamo – e può sembrare buffo –
con quella faccia dipinta di blu,
in volo, sulle nuvole, più su,
sorridente come un bel bambino:
un angelo, un amoroso fanciullino!

FErMaSSiMo

35 – Zeppa sillabica 7 / 9

Posso serVirti la Minestrina?

Se, a parlar chiaro,
la trovi buona
almeno in parte,
verso!

il PiSaNaCCio

36 – Bisenso 5

Bentornata PriMaVera!...

Se parliamo delle quattro stagioni
è quella che senz’altro più mi piace:
ha tutto il meglio in sé e lo trasmette
in tante belle immagini e gai suoni.

MiMMo

37 – Aggiunta di sillaba iniziale 8 / 10

Pur di andare nelle indie

Si narra che Colombo, per partire,
facesse tanti giri, avanti e indietro,
recando con sé messaggi e note,
e, pur di ottenere qualche notizia,
importunò chiunque capitasse:
fu un vero ficcanaso, da evitare!

EvaNESCENtE
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ilioN

38 – Cambio di vocale 5

cHe Brutta Mia suocera!

a ragione se viene chiudo gli occhi!

39 – Cambio di consonante 9

laVoretto

Nell’autolavaggio ho dato una mano.

40 – Cambio di vocale 4

carolina Kostner

Prova il numero: caduta con i fiocchi!

Marar

41 – Cambio di consonante 9

al concerto di Morandi

Per lui siam lì tutti immobili 
buona musica ascoltar ci farà.

42 – Cambio d’iniziale 5

l’attricetta al ProVino

Poco disinvolta...
sgradevole! Esce silenziosa.

43 – Aggiunta di sillaba iniziale 5 / 7

la Manifestante

Se pur persona di poco conto
la sua voce può far scalpore.

SaClà

44 – Lucchetto 5 / 8 = 2 5

calciatore totale

il suo raggio d’azione è penetrante
si “abbassa” pure a fare le chiusure
e triangolando va col vento in poppa.

45 – Doppio scarto centrale 3 / 5 = 6

negoZiatore aBile Ma coMPlicato

Elemento prezioso ed apprezzato
che non manca di un certo sentimento
ma nel tessere i fili è macchinoso.

46 – Incastro 7 / 5 = 1’11

la roMa 2017

ti fa restare sempre in apprensione
coinvolgente, però ti prende in giro
ogni volta ti fa sputare il fiato.

ÆtiuS

47 – Aggiunta di sillaba iniziale 8 / 10

il nostro aMato cristoforo

Colombo: quanta curiosità!

48 – Zeppa sillabica 7 / 9

È PoVero!

Fa la cresta questo malvivente.

49 – Scarto di sillaba iniziale 8 / 6

i Prof di Mio figlio

i soliti predicozzi: è una tempesta!

aDElaiDE

50 – Indovinello 1’5

caricaturista cinico

È assai aspro nel gusto della gente
anche se spiritoso certamente.

51 – Indovinello 2 8

roBin Hood

abile nel suo modo di operare
con il maltolto il bene riesce a dare.

52 – Indovinello 2 5

la souBrette d’aVansPettacolo

abile nell’usare le sue forme
seduce spesso chi è di bocca buona.

FErMaSSiMo

53 – Lucchetto 5 / 6 = 5

due PriMedonne creano ProBleMi

Dietro le quinte, appena arrivate,
s’è notata disarmonia nell’aria…
ed è facile che ci si blocchi, qui!

54 – Anagramma 9

un ciclista eterno Perdente

viene staccato ancora prima dell’arrivo
(e anche stavolta non sarà vincente…);
son cose che lascian dentro un vuoto!

55 – Cambio di lettera 5

la tratta delle BiancHe

È spiccicata, è proprio uguale a quella,
e dell’originale, forse, ancor più bella,
da quel maiale venduta un tanto al chilo!

M i s c e l l a n e a
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C r i t t o
1 – Crittografia perifrastica 1’1 7: 1 1 1 2 5 = 4 8 7

Ha   rito . . ato   i   suo .   seni
ÆtiuS

2 – Crittografia perifrastica 1 8: 8 4 = 10 2 3 6

. ooPerate   colla   lollo CarDiN

3 – Crittografia 1 (2 1’7 2) = 8 5
iMe CuNCtator

4 – Crittografia perifrastica 2 1’1, 3 1 (2 3 1?) = 4 2 8

la   PriMa   l . tt . ra   d . ell’alfaB . t .
DiMPy

5 – Crittografia perifrastica 2 1: 1, 4 1: 7 = 4 12

PriMa   . ocale   oVe . t
FErMaSSiMo

6 – Crittografia perifrastica 1 2 7 2 = 6 1 5

atlas   . entaur   24-2-69
Fra SoGNo

7 – Crittografia 3 5 1 1 1 4 = 8 7

cessione GalaDriEl

8 – Doppia lettura 2 6 8

Muto  Passo HiraM

9 – Crittografia perifrastica 5 1 4 4 = 8 6

sono   . n torero il briGaNtE

10 – Palindromo 3 1’5: 2 2 4 2 4

la  gentildonna  digiuna  con  “Baffino”
ilioN

11 – Crittografia sillogistica 9 1 (1 1 4) = 4 12

la   “nor .”   . eraZZurra
il laCoNiCo

12 – Crittografia 7! 3 1 1 1 1, 2 1’1 = 9 9

Zini il MatuziaNo

13 – Crittografia a frase 3 “4” 1’1 “3”: 6 = 5 2 7 4

elogio  della  sinistra  unita
io robot

7
Tre amici enigmisti, che hanno scelto di chiamarsi I Triumviri
per mantenere l’anonimato, si sono associati per divertirvi
mensilmente con i loro giochi. Mettono in palio tre premi
annuali per i solutori più bravi (con sorteggio in caso di parità).
Inviare le soluzioni alla Rivista entro il

30 luglio 2017
1 – CrittoGraFia 1 6? 2, 5! = “6” 8

ee

2 – CrittoGraFia 1 5, 2 2 = 4 6

Bat

3 – CrittoGraFia SiNoNiMiCa 8: 1 1 = 5 5

tes . . rde

4 – CrittoGraFia 2 5 6 = “5” 8

rara   ra . .

5 – CrittoGraFia PEriFraStiCa 1 1 7 = 4 5

l’eroe   sil . er

6 – CrittoGraFia PEriFraStiCa 1 2 2, 4 1: 4 = 7 2 5

Palla  in  Pacco

7 – CrittoGraFia a FraSE a SPoStaMENto Di Sillaba 5 4 = 5 4

elogio  i  soMari

8 – SCiaraDa 3 1 4 8

narcisi  Per  calli

9 – CrittoGraFia MNEMoNiCa 6 9

Bara  aPPesantita

10 – CrittoGraFia PEriFraStiCa 2: 7 7 = 4 1’11

ne   Voglio   an . . ra un   PeZZo

l’all   r  DE
I  TRIVMVIRI

ConCorso CrittogrAfiCo 2017
VOTAZIONI DI GIUGNO

Ætius 22+22+23 = 67; Brunos 20+20+20 = 60; Cardin
23+22+23 = 68; dimpy 24+24+24 = 72; fra sogno 21+21+21
= 63; galadriel 21+21+22 = 64; graus 23+22+23 = 68; Hiram
21+21+22 = 64; il Brigante 21+21+21 = 63; ilion 20+21+22 =
63; il laconico 25+24+23 = 72; il matuziano 23+23+24 = 70;
io robot 21+21+22 = 64; klaatù 23+22+23 = 68; l & l
22+24+23 = 69; leda 23+24+25 = 72; marluk 24+22+23 = 69;
mavì 21+21+21 = 63; nam 21+22+21 = 64; orofilo 20+21+22
= 63; papaldo 21+21+22 = 64; papul 21+21+21 = 63; piquillo
23+22+23 = 68; saclà 24+23+23 = 70; salas 21+21+22 = 64;
ser viligelmo 23+23+24 = 70. 

CLASSIFICA GENERALE

il matuziano (5) 344; il laconico (5) 339; marluk (5) 336;
leda (5) 334; Cardin (5) 334; piquillo (5) 326; papul (5) 319;
io robot (5) 319; mavì (5) 316; Ætius (5) 316; ser viligelmo
(4); 285; Cunctator (4) 274; klaatù (4) 267; l & l (4) 265;
saclà (4) 262; orofilo (4) 262; dimpy (4) 262; nebille (4) 259;
ilion (4) 258; Hiram (4) 255; fra sogno (4) 253; il Brigante (4)
250; sicar (3) 199; salas (3) 199; fermassimo (3) 196; nam
(3) 192; il Cozzaro nero (3) 189; graus (3) 188; il valtellinese
(3) 182; Brunos (4) 179; rutello (2) 130; galadriel (2) 125;
l’Assiro (1) 69; papaldo (1) 64; magina (1) 58.
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GARETTA VEGANA
DI PIQUILLO

Il nostro Piquillo è diventato vegano e vuol coinvolgere
anche gli amici enimmisti proponendo questa sua garetta.
Partecipate al pasto e… a chi mangia tutto sarà inviato un
libro come premio. Inviate le soluzioni a Tiberino: diotal-
levif@hotmail.com entro il 

30 luglio 2017

1 – CrittoGraFia SiNoNiMiCa 2 4 1 4, 7 1 = 8 5 6

s . . nZa

2 – CrittoGraFia PEriFraStiCa 1 1: 7 6 = 7 8

i   ca . r . cciosi   Mettano la Barda

3 – CrittoGraFia PEriFraStiCa 3, 4, 1’1: 1 2 = 5 7
a Zoff

centro   addestraMento   rec . ute

4 – CrittoGraFia SiNoNiMiCa 2 1 7 = 4 6

s . anite

5 – CrittoGraFia 4: 1? 5 2 1 1 = 6 8

Pa . a

6 – CrittoGraFia PEriFraStiCa 6 3, 1 4 = 6 3 5

a . . lacidiscono   i   nuMi

7 – CrittoGraFia PEriFraStiCa 3? 3, 1 1 1 3 4 = 8 8

. urgone   . ngle . e

8 – CrittoGraFia SiNoNiMiCa a raDDoPPio
Di CoNSoNaNtE 1 1 3 7 = 8 5

. esante

9 – CrittoGraFia PEriFraStiCa a rovESCio 1 6 1 1 1 = 4 2 4

. . ti . o   giudice  di BelleZZa

10 – CrittoGraFia PEriFraStiCa 1, 1 2 4 5 = 4 2 7

acQua   sorgi . a

G r a F i E
14 – Crittografia sinonimica a rovescio 6 1: 4 = 1 5 5

Mar . a   alBer . o
klaatù

15 – Crittografia perifrastica 1 2 6 2 = 6 5

allego   P . iMa   nota
l & l

16 – Crittografia perifrastica 3 3 7: 1 1? 2 = 7 10

Pi . atr .   eticHettato
lEDa

17 – Cernita 3 9
l’ereMita

MaGiNa

18 – Aggiunta iniziale 1 2 5 9

la  PaPPagorgia
Marluk

19 – Crittografia 1. 2. 4 2 1’1 = 6 5

taro
Mavì

20 – Crittografia perifrastica 4 1’3: 1 4 = 6 7

tetro  ressa  adoro
NEbillE

21 – Crittografia 1 1 1 5 1, 1 1 1 = 4 8

rl   ta
oroFilo

22 – Crittografia 1 1 7 1’1 = 4 7

Peta . di
PaPul

23 – Crittografia sinonimica a spostamento 2 2 6 7 = 6 11

cug . . o
PiQuillo

24 – Crittografia mnemonica 5 9

saggio  contegnoso
SaClà

25 – Crittografia a frase 3 4 8 = 5 10

tircHie  rissose
SEr viliGElMo

26 – Crittografia perifrastica 1’1 3 2, 3 1: 5 = 7 9

calM .,   non   coMe   f . lMini
SiCar

In genere l’ossatura d’una mnemonica consiste nella mutata
veste grammaticale di una o più parole nel passaggio dall’e-

sposto alla frase finale. ‘prima’, avverbio quando lo si fa corri-
spondere ad “allora, in passato”, diventa aggettivo nel gioco
AllorA pus, traducibile “materia prima”. e “son le due passa-
te”, soluzione di pelo e Contropelo, evidenzia il ‘due’
aggettivo e poi sostantivo, e ‘passate sostantivo e poi participio.
meglio ancóra (metamorfosi doppia) il “soglio conciliare”, che è
sì un seggio nell’assemblea – poniamo – vescovile, ma è anche
l’equivalente di fo il pACiere: son solito (soglio) metter d’ac-
cordo (conciliare): nella soluzione uno dei verbi è divenuto nome,
aggettivo l’altro.
va detto che per l’autore eclettico il pregio d’un bel gioco del genere
è maggiore se già l’esposto a sua volta ha due significati: esporre
cioè, per “prodotto interno lordo”, la parola esCrementi è meno

efficace dell’esporre feCi: prima d’arrivare al prodotto interno
lordo (sporco), il solutore s’interrogherà se ‘feci’ è voce del verbo
fare, o nome. Anche fo il pACiere è stato preferito a fACCio il
pACiere, essendoci in natura ‘fo’ attore a intorbidare le acque.
un mini-intorbidare viene anche dall’esposto evACui: l’impres-
sione è quella del presente indicativo, ma nella realtà la costruzio-
ne del gioco si regge su un imperativo; e ‘evacuare’ vale ‘sgombe-
rare’, l’ingiunzione vale “esca per sgombro”.
enigmista classico è insomma chi, volendo far giungere alla solu-
zione “Anche pronunciate”, si accorge che le ‘anche’ non corri-
spondono solo ai fianchi anatomici, ma sono sinonimo dell’avver-
bio ‘pure’. e che il verbo ‘pronunciare’ è sostituibile con ‘dire’.
dal che, esponendo dite pure, conseguono appunto quelle
“Anche pronunciate”.

sin & sio
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Z i b a l d i n o
di schemi alternativi

56 – Cruciminimo 5

lei e il PlaYBoY drogato

in amore lei spesso in bianco va
(c’è uno scarico sempre che prevale).
anche se a naso lui distinto pare,
poiché contare può su un senso in più,
ha l’”erba” assunto, e sta rimuginando
e ormai macchiato ai margini svanisce.

broWN lakE

57 – Cambio d’antipodo 6 / 2 4

la ProMoZione

Mette in ansia nel raggiungerla alfine.
MaGiNa

58 – Anagramma a zeppa 8 = 9

VittiMa degli usurai

Che pena! l’hanno preso per il collo
aspettando la stretta decisiva,
gli resta solo un filo di speranza
avere scampo, senza prender spari!

SaClà

59 – Sostituzione zxxyx / xxzx

due sorelle

la prima è sempre sulla scena,
un po’ snob di nobil aspetto,
è al tavolo da gioco con le altre.
Marina è sempre agitata, oscillante
mentre alza sovente la cresta
solo se c’è aria di tempesta.

EvaNESCENtE

60 – Lucchetto riflesso 5 / “3” = 4

sPose niPPonicHe a cagliari

«Certo a volte è una peste
tale giapponese per la mia vita.»
Così dicono quattro sardi
che si vedon sempre neri.

il Cozzaro NEro

61 – Anagramma a zeppa 5 = 6

Ho calPestato un riccio

Dov’è la spina? Nei piedi, ma sono due, pare…
FErMaSSiMo

62 – Estratto pari 5 / 3 = 3

si È coMMossa Per un gelato

Passo passo quel bruno ben pasciuto
s’è messo in testa di pigliare un cono,
dopodiché la barbara, ispirata,
dal sentimento è stata penetrata.

PaStiCCa

63 – Cruciminimo 5

drogata tradita Muore in carcere

la cornuta consumatrice d’”erba”
era fermata per non lunghi arresti,
ma tra le celle fu un’autorità.
Celebrata per il sacrificio,
assai capace per i contenuti,
nell’arido isolamento fu pianta.

broWN lakE

64 – Anagramma a scarto 6 = 5

cHe fatica!

Quanto pesa, ho fuso tutto in giro.
MaGiNa

65 – Sostituzione yxzxx / zxxx

conVention scientificHe

Son manifestazioni ricorrenti,
d’ogni settore viene esposto il meglio.
Son incontri di veri competenti
per confrontare i propri risultati.

SaClà

66 – Anagramma a zeppa 5 = 6

santi in conVento

in quel di Copertino,
quest’insieme è racchiuso
in armonia con l’ordine
e, tra questi eletti, sono stati
riscontrati, nel verificare i voti,
comportamenti straordinari!

EvaNESCENtE

67 – Sostituzione zxyxx / xzxx

tiPo sincero

Può darsi pure che sembri pesante
quando arriva pure a parlarti in faccia,
ma è un tipo che nel suo inquadramento,
rende esclusiva la sua prospettiva.

il Cozzaro NEro

68 – Diminutivo 4 / 6

elicottero di soccorso

basti il suo carico per far girar le pale…
FErMaSSiMo

69 – Estratto dispari 6 / 2 = 4

la cartella delle tasse Piega tutti

Ciò che ci trovi dentro può saziare
lo Stato che ormai sembra sia “piantato”
su di un impasto che per sua natura
a chi ha fegato rende vita dura.

PaStiCCa



Gara Di ilioN
bizzarriE PiCCiNE

un volume ai solutori totali e uno a quelli parziali.
inviare le soluzioni esclusivamente a Ilion: Nicola
aurilio – via S. aurilio, 56 - 81030 Casale di Carinola
(CE) – posta elettronica nicola@aurilio@virgilio.it
entro il

30 luglio 2017

1) luCCHEtto bizzarro 4 / 4 = 4

giocHi enigMistici

tre brevi.

2) SCarto Di Sillaba FiNalE 6 / 4

l’urlo del fan

Sei un dio!

3) CaMbio D’iNizialE 4

casa di cosMetici

oreal.

4) SCarto D’iNizialE 3 / 2

contestaBili storici

i negazionisti.

5) CaMbio Di CoNSoNaNtE 5

un Musicista

… Cherubini.

6) aGGiuNta D’iNizialE 6 7

io studio…

… diritto.

7) CaMbio D’iNizialE 6

un docuMento

istanza.

8) aNaGraMMa 3

indiriZZo di faceBooK

x Gigante.

9) SCarto SillabiCo FiNalE 8 / 6

uno sPort

il polo.

10) SCaMbio Di voCali 4

Voti Bassi e castigo

2 e 4, e m’hanno legnata!

Galadriel
70 – Anagramma 4 1’6 = 4 7

sofferta estate roVente

Siam vecchi e stiam barricati al fresco,
quasi pronti per un “goccetto”.
Siamo un po’ elementi scafati e tiriam avanti
finché c’è quest’ondata…

71 – Cambio d’iniziale 5

te ne sei andata!

una casina da regina,
eri di cera bella e dolcezza tanta…
Ma sei uscita da quel tuo posticino
aprendo la porta: che dolore da allora…

72 – Cambio di sillaba iniziale 5 / 7

stalKing Pesante

Pungon sul vivo! Come animali
saltano addosso…
Ci si sente sporchi, a brandelli:
siamo solo “usa e getta”?

Pasticca
73 – Anagramma 5 6 = 6 5

nella fiction tV sulla “cuPola”

Nelle puntate si fa impressionare,
su immacolata pende una minaccia.
in onda, s’è lasciata trasportare,
di quella volta resterà una traccia?

74 – Anagramma 1’3 = 4

sul set teleVisiVo

in onda io mi piego e pur ferrato
m’affido alle movenze d’un “filone”.
Con me, c’è pure chi fa le scintille
e girando il suo stile affina a mille. 

75 – Anagramma 11

i tristi Boriosi nello studio tV

vanno, gonfiati, in onda, poi distesi
s’offrono con trasporto all’amarezza,
insieme a chi, mostrando certa classe,
è grato che un signore lo chiamasse. 
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76 – Lucchetto 5 / 4 / 5 = 6

la strana coPPia

Lei
lei, per vederla, basta andare in chiesa,

dove è presente ad ogni funzione,
di fatto appiccicata al sacerdote.
Ma lei sa fare pur vita mondana,
eh sì però sempre in veste accollata.

C’è chi l’ha vista, senza offesa, nuda
e quindi poi le ha fatto il filo.
Ma lei prontamente si è schermita
e ci ha dato alla fine un taglio netto,
ché lei non ama ciurlare nel manico!

Lui
È quasi sempre al verde e in questo stato
c’è proprio “in nuce” il suo vero destino,
di vivere cioè sempre in campagna
dove protegge e si prende cura
dei molti frutti della sua esistenza.

lui è uno spilungone magro, snello,
ma ben piantato, solido, per cui
è valido sostegno per appoggi
ed è il classico tipo cui si rivolge
chi si trova coinvolto in un pagliaio!

ProF

77 – Anagramma diviso “6” / 2 4 = 12

Quanti errori...

Mi sono messo in gioco a pezzi
pur sapendo della parzialità
a cui andavo rischiosamente incontro,
ho affrontato la pericolosa concorrenza
a rischio di eliminazione,
ho rincorso un esito incompleto
con l’avversario di turno,
con seguente finale:

un risultato da brivido,
un’accoglienza di infimo grado,
accompagnata da qualche freddura
per gli immancabili scivoloni,
un’atmosfera fredda
da ghiacciare il sangue,
una ventata di sofferenza
che ha contrassegnato la brutta stagione

di chi ha avuto anche bisogno
dell’aiuto dei medici,
per certi conti da pagare
con arrangiamenti ad arte
e da povero cristo
ho fatto davvero pietà
e a giudizio di tutti
ho fatto un’altra cappella...

broWN lakE

78 – Lucchetto 2 7 / 5 5 = 5

faccendiere Pericoloso

Senza saper di greco né di latino,
ancorché intronato, ha saputo
incoronare la sua brama di potere…
Col suo aspetto sanguigno
e alla faccia dell’onore
un “pelo” così, si vede bene…
Se ne avverte il respiro pressante:
tanta gente sui due piedi costretta
a perdere il suo spazio vitale…

GalaDriEl

79 – Indovinello 2 8

cHe scHifo Quello scarafaggio!

io, quando l’ho schiacciato, ho chiuso gli occhi.
ProF

Antologia
80 – Anagramma 8 / 7 = 9 6

a Me stesso

Nell’infanzia credevo nelle favole.
vedevo nel futuro
un destino di cose buone e grandi,
una parte di ricchezza
concessa anche a noi, poveri.
ora il traguardo, del resto approdo
di minoranze ultraprivilegiate
è un posticino sicuro,
magari nel feudo di un Ente,
la vita tranquilla di sempre
delle persone perbene.

in fondo, nessuno si salva
se entra nel giro mostruoso
del mondo convenzionale:
all’insegna delle buone intenzioni
si accettan compagnie corrotte e vili
e si accolgono compromessi
generosi barlumi di rivolta?
Nella selva del sottogoverno

sono parte attiva
in riunioni segrete di partiti
e in prossimità di elezioni
pronuncio ridicoli discorsi
sulla coesistenza.
Ho fatto l’abitudine a un destino
tutto di umilianti trattative,
di compensi, di coltivate relazioni:
uomini sprezzanti mi portano in giro
nelle loro berline; freddi e volgari sorrisi
mi sferzano il cuore.

Fra ME
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Ѐnoto come il campanilismo dei fanesi abbia avuto ed
abbia come bersaglio tradizionale la vicina pesaro, e

viceversa. sicché ci è parso interessante rievocare una lontana
polemica campanilistica a base, nientemeno, di sciarade e lo-
gogrifi.

A dare il via fu, nel 1837, un almanacco stampato a pesaro:
il manferucco pesarese1. fatto sta che in quell’anno il pacioso
bontempone manferucco menò una bastonata addosso a fano.
il compilatore scoprì che le due sillabe di cui si compone il
nome della nostra città potevano servire a comporre una scia-
rada: la prima sillaba “fa” è una nota musicale, la seconda “no”
è un avverbio di negazione, il veleno non poteva che essere
concentrato nell’intero. ecco la sciarada:

Mentre canta il mio primiero, / Nega l’altro arditamente
/ Che cittade sia l’intiero.

dunque, fano, l’intiero, non è una città; è questo un vec-
chio chiodo che nell’annosa polemica tra le due città i pesaresi
hanno sempre battuto con grande gusto.

ma i fanesi non potevano restare indifferenti. fu torello to-
relli2 a prendere subito l’iniziativa per non lasciare senza rispo-
sta la frecciata del sig. manferucco.

fu scelta la stessa arma, ma mol-
tiplicata; i fanesi avrebbero risposto
con nove sciarade per lasciare senza
fiato il provocatore. il fervore con
cui torelli si mise all’opera fu tanto
e tale che alle sciarade composte da
lui e da altri, furono aggiunti tre
logogrifi.

la girandola enigmistico-campa-
nilistica doveva essere inclusa in un
lunario fanese dello stesso anno
1837; ma poi non se ne fece nulla.
Ci è rimasto, però, un manoscritto3,
in forma di volumetto, in cui è con-
tenuto tutto quello che doveva esse-
re dato alle stampe col titolo “rispostA / ad una / sciarada / in-
serita nel / manferucco pesarese / dell’anno 1837.”

dopo un sonetto nel quale, in prima persona, parla la città di
fano, seguono le nove sciarade, il cui sviluppo, naturalmente è
in relazione agli elementi sillabici o bisillabici della parola
“pesaro”, che non offre, per la verità, molte risorse. giova av-
vertire che l’ultima sillaba del nostro capoluogo, “ro”, enig-
misticamente è poco trattabile; per i fanesi l’àncora di sal-
vezza fu offerta dalla cittadina, allora piccolo borgo, di rho
in provincia di milano. rho, semplificata in “ro”, è costan-
temente ricordata come un centro di nessuna importanza,
l’opposto di una città; gli sciaradisti fanesi con un ricambio
di impertinenza vogliono insinuare che pesaro ha qualcosa
di rho, è solo un piccolo borgo.

ecco la prima sciarada:
Per l’azion del mio primiero / Forse un orafo, un droghie-
ro, / Forse Astréa di sembrerò. // Pel secondo, a gran di-
spetto / Del mio fasto maledetto / Picciol Borgo apparirò.
// L’un con l’altro ricomponi, / Quel che manca in me sup-
poni, / E cittade allor sarò.

la soluzione della prima terzina è “pesa” in quanto i tre per-
sonaggi usano la bilancia; la seconda allude a rho (ro); l’inte-
ro è “pesa-ro”.

ecco la seconda sciarada:
Addoppia il primo e avrai / Aroma che gradir si suole as-
sai; / Il secondo col terzo è il mio futuro; / Ma, ohimé! Che
il tutto è una città d’impuro / Ciel, nemico di vita, / Onde
spesso la colpa fu punita.

“pe”, il primo, è il mezzo di “pepe”; “sarò” (saro) è un tem-
po futuro; il tutto, pesaro, è una città di impuro ciel ecc. è qui
esplicito il riferimento alla non buona fama del clima di pesa-
ro. l’ultimo verso non offre una chiara interpretazione.

più complessa è la quarta sciarada in cui si chiama in causa
il “pepe” (doppia sillaba di pe), il “sal” (con la elle aggiunta a
“sa”) e ancora, ahimé, la povera rho:

S’anco addoppiassi il primo, onde otterresti / Aroma
assai pungente; / O s’aggiungessi un “L” al mio secondo,
/ Ond’ottenere un acido potente; / E s’ambo misti in copia
giù nel fondo / Gettassi dell’Olona, / Presso il quale il mio
terzo umìl risiede; / Sapore non avresti / Qual sconvolto
si crede / Aver l’intier ch’àve su noi corona, / Perché di
nostre antiche glorie erede.

ecco dunque la conclusione di tanta fatica: pesaro “che ave
su noi corona” è sciocca, senza sale.

nel settimo componimento il to-
relli dà prova di una certa abilità nel
giuoco d’incastro degli enigmi. Co-
mincia con la seconda sillaba “sa”,
corre subito all’intero (pesaro) che,
pur vantandosi città, vale quanto
“ro” aggiunta alla prima sillaba
“pe”; insomma pesaro vale quanto
un “pero”!

Ognuno col secondo certo sa,
/ Che il mio fastoso intiero, / Che
vantasi città, / Val quanto un ter-
zo aggiunto al mio primiero.

sorpresa alla nona sciarada. l’au-
tore (f.C.) fa sfoggio, nientemeno, di dialetto meneghino; e tale
scelta è un enigma per noi perché non siamo in grado di dare un
nome e un cognome al signor f.C.

dice il meneghino che col primo (pe’), camminando a pie-
di, egli va per devozione a rho (ro); il secondo sa benone
(sa) che nel tutto (pé-sa-ro) si cuociono verze (voleva dire
“cavoli”?). e conclude dicendo che pesaro non conta nulla,
pesa come la solita piccola rho.

sciarada de meneghin:
Con el prim mi vada al terz, / ch’è chi arent pé divozion: /
Che nel tutt hin coo de verz / El second el sa benon: /
Questo tutt è senza scherz / La congrega de mincion. /
Pesa… on corna; pesa nò / Quant el nostr bellissim Rò.

Aldo deli
____________________

1 Manferucco è un personaggio della stirpe di Rutilio Benincasa,
filosofo e astronomo del Barbanera; da lui prendeva il titolo un al-
manacco stampato a Pesaro.
2 Torello Torelli (1807-1871), patrizio di Fano, Foligno e Roma,
autore di commedie, scrittore, attore, patriota.
3 Mss. Amiani, n. 21 (inedito): Biblioteca Federiciana di Fano.

mentre CAntA il mio primiero

Aldo deli
Aldo deli è stato uno scrittore e storico,

nato a fano e scomparso, a 91 anni, nel
2015. il testo completo dell’articolo “torello
torelli e ‘il manferucco pesarese’” (questo
riportato è solamente un estratto) è stato
pubblicato in: supplemento n. 4/1969 di
“memo-mediateca montanari-supplemento
al notiziArio di informAzione sui proBlemi
CittAdini.
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prinCipe frA’ rozzi

I l più tetro delitto nella valle del salto (tra l’Aquila e rieti) fu l’assassinio del
padre di Beatrice Cenci che chiuse quel xvi secolo nel quale (all’inizio però,

nel 1511) la stessa valle aveva assistito allo sterminio della casata mareri nell’omoni-
mo paese e castello. marerio – o de’ mareri – di cognome (per brevità1) era mariano,
di nome e di devozione celeste: nota è la sua data di morte (20 dicembre 1551) così
come la causa (il malanno contratto – vedi la devozione prima menzionata – a sfidare
il gelo nell’andare scalzo a roma per il giubileo dell’anno precedente), ignota la data
di nascita sebbene sia noto come fosse sartore a inizio ’500. sì, è lo stesso sarto in-
contrato su penomBrA dello scorso maggio in “illustri abruzzesi”: per l’esattezza (ri-
calcando il titolo del volume dello storico Alfonso dragonetti, commentato in ottica
enigmistica) potremmo considerarlo un illustre aquilano.

Aquilano lo fu se non per nascita (dei mareri originari della valle del salto – a
ovest dell’Aquila – si è detto e forse veniva da luoghi più a nord, da Amatrice) per
adozione e contesto delle opere: luigi rivera2 ricorda come l’Antinori giudicasse la
storiA dei lAnzi come la migliore poesia del marerio. se i lAnzi è la migliore,
inferiori saranno le altre: noi non possiamo giudicare poiché i manoscritti (conser-
vati nel ’700 dal canonico morini) sono andati persi, restano tuttavia i transunti
dell’Antinori… che però si astenne dal riassumere opere ritenute di scarso valore.
Compendiati dunque gli scritti sulle sofferenze aquilane (peste, lanzichenecchi,
baroni) si negano all’onor dei sunti le poesie spirituali e i sonetti enigmatici… scat-
ta qui – a beneficio di noi cultori della sfinge – il meccanismo per cui è meglio esse-
re ultimi che penultimi! l’arcivescovo Antinori poteva considerare di bassa lettera-
tura i mistici versi ma non sacrilegamente sdegnarli, cosa che invece fece per gli
enigmatici versi accompagnando la stroncatura con cenni che ci consentono di sco-
prire qualcosa del marerio enigmista.

«Era concettoso […] ne’ sonetti enigmatici, ne’ quali inchiudeva un indovinello»
e il modo era «di quelli che furono poi tanto usati ne’ secoli XVI e XVII»: marerio
fu dunque enigmista moderno per i suoi tempi3. non solo indovinelli – per i quali
non indicò la soluzione, furono spiegati («gli oracoli, ponendo a ciascuno il nome
della cosa descritta nell’enigma») da chi ne raccolse la carte – ma anche acrostici4:
rime piene «d’artificj puerili» come «acrostici e simili». poche righe dopo, Antinori
assegna letterariamente marerio a un luogo «fra’ rozzi; ma è principe fra questi»!

ne sapremo mai di più sul Mariano Marerio enigmista? forse no, ma – al di là
di eventuali tracce rintracciabili in indovinelli del folklore abruzzese5 – potrebbero
essere ritrovati i manoscritti custoditi da girolamo morini: a volte gli scritti riemer-
gono, prova ne siano le prime pagine del Bullettino consultato6 con la notizia di
un sorprendente ritrovamento di antichi documenti in una capsula di montecassino.

federiCo mussAno
________________________
1 nome completo: mastro mariano di mastro marco di giacopo marerio.
2 luigi de’ duchi rivera è l’autore dell’articolo “gli avvenimenti dal 1526 al 1530 e le opere
di mariano marerio” (Bullettino dellA regiA deputAzione ABruzzese di storiA pAtriA,
a. xx e xxi, 1929-1930) in cui cita l’opera di dragonetti già incontrata su queste pagine (le
vite degli illustri AquilAni desCritte per Alfonso drAgonetti, perchiazzi editore,
Aquila, 1847) nonché la pubblicazione Anton ludoviCo Antinori e il ii CentenArio dellA
suA nAsCitA (tipografia A. perfilia, Aquila, 1904) a cura della società di storia patria negli
Abruzzi.
3 fatta salva l’attenzione con cui Antinori può aver scritto ciò (sicuramente attenta invece
l’osservazione sulle rimature nel mezzo del nono verso).
4 Acrostici solo nei sonetti enigmatici o anche in altre opere di mariano marerio?
5 «Improvvisator più che poeta» «cantava e componeva all’improvviso» con «lira ad arco,
liuto, cetra».
6 sfogliando il Bullettino c’è un rebus in uno stemma parlante di pescocostanzo: una cipolla
addestrata e sinistrata… al di là del gergo araldico da una d, una cipolla e una s si ottiene il
nome degli illustri “Cepollone de sciascia”.

gArettA
CunCtAtor

Aquesta garetta (che poi tanto
“garetta” non era) pubblicata su

penomBrA di aprile, hanno mandato
le spiegazioni (anche parziali) in
molti, ma 19 sono stati i solutori
totali, tra questi la sorte ha favorito:
Fermassimo (massimo ferla) cui va
il premio in palio

Al CinemA Con
il mAtuziAno

T ra i lettori che hanno inviato le
soluzioni di questa simpatica e

divertente gara proposta dal
Il Matuziano e pubblicata su
penomBrA di aprile sono stati
sorteggiati:
- tra i totali: Mavale (marisa Cappon);
- tra i parziali: Marar (mara rocchetti).

gArettA l&l
Idue soci, in enimmistica, Leda e Il

Laconico continuano a fare il…
pieno di solutori, sono stati, infatti,
in tanti a mandare le spiegazioni
della loro garetta apparsa su
penomBrA di maggio. tra i lettori
che hanno trovato tutte le soluzioni
la fortuna ha indicato:
Klaatù (luciano Bagni) cui sarà
inviato il volume in palio

postA elettroniCA

Qualcuno ci ha rimproverato di
inviare troppo presto la rivista

per posta elettronica favorendo, così,
chi non ha trovato tutte le soluzioni
e le può agevolmente copiare!
giusto!
ma noi confidiamo nell’onestà
intellettuale dei nostri lettori!

Auguri!
Buon compleanno da penomBrA a

tre amici che amiamo in modo
particolare: a Fantasio e Zoroastro,
che il 6 giugno hanno compiuto
rispettivamente 98 e 104 anni in
buona salute, ed alla carissima Anna
maria nanni, che mensilmente
appare sulla rivista con le sue
creazioni artistiche, festeggiata dal
comune di Cesenatico nei locali del
museo della marineria.
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§5-12 (vari brevi di Fermassimo) - la pubblicazione di una
colonna di propri giochi su una rivista rappresenta sempre

per un autore un momento importante e una giustificata soddi-
sfazione. massimo ferla, che abbiamo avuto modo di salutare
ed apprezzare, soprattutto per le sue doti di ottimo solutore,
alla recente festa della sibilla, ci propone un simpatico gruppo
di lavori, di diversa lunghezza (si va dal distico all’epigramma
in sei versi), ben condotti, spesso basati su soggetti abbastanza
inusuali. qualche esempio: negli schemi troviamo, cito alla rin-
fusa, telina/patena/ametropia/eunuco, insomma, termini piuttosto
particolari. Avanti così, ci mancherebbe ti… Fermassimo!

§13 (ladro/giro = l’adagio; s.a “dopo l’addio” di Brown
Lake) - intanto, grazie a Bruno lago e a tutti gli organizza-

tori del simposio veneto, che avrà rinnovato svolgimento il
prossimo 21 ottobre ad Arquà petrarca. questo poetico è un
po’ differente rispetto ad altri pubblicati dal nostro bravo autore,
che stavolta si cimenta con un biscarto dal lieve sapore intimi-
sta, prezioso sin dalla scelta del titolo. l’incipit è intrigante,
quasi dipinto: “un po’ di sole all’orizzonte / e un senso di
mancamento / che accentua la perdita”. i tre soggetti in ombra
scaturiscono da azzeccate perifrasi e dilogie. rimarchevoli i
passaggi (che d’ora innanzi chiamerò “ponti”) tra le diverse
strofe. un bel gioco, da rileggere con attenzione.

§14 (l’oroscopo; s.a. “se ti smentiscono i fatti” di Papul) -
l’enigma è una… brutta bestia, nel senso che vuol vedere

in faccia un autore, al punto che anche i più celebrati campioni
qualche volta cadono nei suoi tranelli. in genere ai nuovi talenti
si consiglia di partire con i poetici a schema, ma siccome il
nostro amico donato Continolo ha già alle spalle una lunga e
onorata carriera in terra di edipo, la scelta di cimentarsi con
un enigma non gli fa certo tremare i polsi, tutt’altro. questo
“oroscopo” mi piace, così, d’istinto, mi pare che scorra liscio.
lo apprezzo anche perché dei dodici segni zodiacali l’autore
ne cita solo uno (la vergine), così come di stelle, nel testo, ne
rinveniamo soltanto una. se la partenza è simpatica (“ogni
giorno sono sorprese, / ti scorgo in un letto / ed accattivante
come sempre / mi fai un segno d’intesa”), la ripresa finale in
sintonia proprio con l’apertura (“intanto, resti sempre in fondo
al letto”) la giudico un’aggiunta di eleganza da sottolineare.

§15 (il pitone; s.a. “Cabiria” di Ilion) - Conciso questo enig-
ma, quasi racchiuso in sé stesso, ma quanta materia dilo-

gica nei suoi mossi transiti. in verità, per stimarne il valore, è
sufficiente citare il primo e l’ultimo verso, ad omaggio di un
film che ha fatto la storia del cinema: “pellicola muta” e
“kolossal coinvolgente”. Alcune immagini lasciano stupefat-
ti: “il linguaggio che spira / è quello di un grande / affamato
di gioie carnali”. un gioco che sorprende perché ad uno
sguardo distratto potrebbe apparire “minore”, rispetto ad altra,
più roboante produzione poetica di nicola Aurilio e invece…

§16 (mas/tino = mastino; s.a. “mario d’Agata” di Saclà) -
quando si parla di un mas (soggetto-cult dell’enigmistica

al pari dell’ara, dell’aro o di chi osa) viene naturale inserirlo
in un contesto del passato. Così ha dovuto fare Saclà, anch’egli
reduce dai trionfi di marina di massa, battezzando la sua scia-
rada col nome di un noto pugile del tempo che fu. il lavoro è
agile, brioso, com’è nello stile del multiforme autore romano.
perfetto per la collaborazione mensile a una rivista.

§69 (il timoniere; s.a. “scaltro leader politico” di Mimmo) -
incisiva e graffiante, la penna dell’amico genovese, che a

giugno ci ha regalato un enigma (indubbiamente il gioco-leader
dello scorso mese) invero assai godibile, soprattutto per la per-
fetta coincidenza fra i due soggetti trattati. da evidenziare che
Mimmo ha saputo incastonare nella composizione un bisenso
sicuramente raro. difatti, in quel “losche manovre di governo”
si cela un termine marinaresco non a tutti noto. la “losca” è
un foro attraverso il quale passa l’asse del timone. ora lo sap-
piamo e ci fa piacere. È la prima volta che tale parola viene
usata nell’enigmistica in versi? questo è impossibile a dirsi:
anche nel recente passato c’è chi ha creduto, in perfetta buona
fede, di essere stato il primo a inserire un determinato bisenso
in un gioco, venendo di lì a poco smentito da un esempio del
passato. Comunque, complimenti, caro Mimmo! sei un navi-
gato lupo di mare!

§73 (gli organi sessuali = suorine; s.a. “le fotocopiatrici”
di Evanescente) - trovo che la giusta misura, nella stesura

di un lavoro poetico, sia sempre da considerare elemento di
pregio. “quanto debbo scriverlo lungo, un gioco?” A questa
intelligente domanda si possono concedere soltanto risposte
all’ingrosso. un elemento da considerare, ad esempio, può es-
sere rilevato nella complessità dello schema in uso. ipotetica-
mente, un anagramma in più parti, che adopera termini impor-
tanti e nuovi, concede più alla creazione del cambio di
consonante pelo/pero. pure il titolo ci suggerisce qualche valida
dritta. mi spiego: un titolo dai vasti orizzonti, prendiamo un
“il mondo piange” si presta a trattazioni dense di significati.
Bene ha quindi fatto Evanescente a riservare a un soggetto in
luce qual è quello de “le fotocopiatrici” uno “sprazzo” con-
centrato in quattordici versi. sia “gli organi sessuali” che le
“suorine” sono pennellate con gusto, senza voler strafare, al
pari di quelle macchine che silenti accompagnano le nostre
giornate in ufficio.

§75 (il drogato? l’eroina? s.a. “uno strano triangolo” de Il
Grigio) - nato a Cuneo nel 1935, livio matulli ha sempre

vissuto a genova, città dov’è poi scomparso nel 2003, facendo
parte a pieno titolo di quella scuola che ha lasciato una traccia
indelebile nella storia dell’enigmistica italiana. Autore di straor-
dinari anagrammi e di magistrali schemi distribuiti con gene-
rosità ad amici e colleghi, non ha pubblicato molti giochi in
prima persona ma il suo nome risuona inciso a caratteri dorati
nel nostro libro dei ricordi. un piccolo mistero avvolge la so-
luzione dell’enigma, targato lABirinto 1986, da noi riproposto
nella rubrica antologica. in eureka risulta “l’eroina”, mentre
per lo stesso lABirinto è “il drogato”. e in effetti sembrerebbe
più logico “il drogato”. fosse questo l’unico lavoro in versi
composto dal Grigio, varrebbe per cento, perché si tratta di un
gioco di eccelsa bellezza, degno di essere inserito in ogni an-
tologia della nostra Arte. Alcune immagini dell’ultima parte
conquistano: “ora, dopo anni / mi sento un essere distrutto /
come preso al laccio / ma non riesco a rinunciare a te / mentre
tu, tanto per rincarare la dose / anche se un poco appesantita
/… non ti senti più tagliata per me”. grande livio, con la tua
prodiga genialità hai dato ali ai voli di tanti poeti! e anche tu
lo sei stato.

pAstiCCA

in CerCA d’oro trA l’omBrose fronde
postille Alle soluzioni di giugno



… et lux fACtA est
soluzioni del n. 6 giugno 2017

GIOCHI IN VERSI: 1) ampollina/teca = la cleptomania – 2) bolide/l’idea = boa – 3)
anellino/spirali = i pannelli solari – 4) gozzo/razzo = gora – 5) “papillon” – 6) teli-
na/velina – 7) catena/patena – 8) foglio/foglia – 9) acconto/racconto – 10) Comunità
europea = ametropia/eunuco – 11) trasmissione/dismissione – 12) risata/tarsia – 13)
ladra/giro = l’adagio – 14) l’oroscopo – 15) il pitone – 16) mas/tino = mastino – 17)
orci/tino = orticino – 18) cenetta/ceretta – 19) fretta/retta – 20) la colla – 21)
carne/tara = carta nera – 22) barca/arca – 23) mostra/moda = strada – 24) pelo/petalo
– 25) lite = il tè – 26) l’orda = ladro – 27) sterpo = poster – 28) epa/ape – 29) la
bugia/l’abulia – 30) boria/boia – 31) velista = stivale – 32) sarto/parto – 33) sco-
glio/soglio – 34) “tour”/urto – 35) frana/farina – 36) i monitor/motorini – 37) ali-
mento = lamentìo – 38) lavagna = valanga – 39) minestroni = sterminio – 40) rimes-
sa/messa – 41) scadenza/cadenza – 42) gambe/gambero – 43) tracolla/colla – 44)
moviola/mola (diagramma errato) – 45) decano/arcano – 46) toppa/colpa – 47)
apprezzamento/appezzamento – 48) seccatore/peccatore – 49) funzione/razione –
50) partenti parenti – 51) lo spazio/l’ospizio – 52) l’addizione/la dizione – 53) stac-
cio/straccio – 54) frase/frate – 55) spaventi/conventi – 56) gesso/gesto – 57) buccaro
= bracco – 58) anta/unna = nana – 59) rospi/corpo/ozono; ricco/sordo/idolo – 60)
re/l’uso = recluso – 61) libro = brogli – 62) timoni/i moti – 63) viagra/argano = vino
– 64) face/odio = aedo – 65) agata/Amore/asola; amaca/avolo/Atena – 66) stria/fal-
cone = strafalcione – 67) naso/mici = cimosa – 68) torri/blu = tribù – 69) il timoniere
– 70) la balsa/baci = alba scialba – 71) tiorba/tromba – 72) foresta/estate = forte –
73) gli organi sessuali = suorine – 74) orango = organo – 75) il drogato/l’eroina
(lAB 1/1686 – Leggi postilla a pag. 16).
CRITTOGRAFIE: 1) capisti racchia: ti = capi stiracchiati – 2) v’è  r: adoro = vera
d’oro – 3) ce li à che era re = celiachie rare – 4) te le pratica mente telepaticamente
– 5) sembrato smembrato – 6) alta lena di’ costì = altalena di costi – 7) aromi dà a
dimora – 8) venti: di’ prima vera = venti di primavera – 9) u: more in stabile =
umore instabile – 10) se Medici cerchi A = seme di cicerchia – 11) do v’è reso stan-
ziale (do non fa più il vagabondo quindi diventa stanziale) = dovere sostanziale –
12) spia: g geminate = spiagge minate – 13) perso n è visi o nAri è = persone
visionarie – 14) t’è s t in Val? sì = test invalsi – 15) gi o van? ottimo! dà io lì =
giovanotti modaioli – 16) in va, lì di’ tal imitante = invalidità limitante – 17) lava
nane rag. = lavagna nera – 18) collasso coll’asso – 19) pro fumate v’è r? bene! =
profumate verbene – 20) fa ti, di’ covate = fatidico vate – 21) messa lunga – 22) e:
S. Sergio? così! = esser giocosi (esposto esatto: IL PAPA DELL’8 SETTEMBR.) – 23)
assevera tic l’e = asse verticale – 24) collochi A, rodi vi: gogna = collo chiaro di
vigogna – 25) a CACi A accettata = acacia accettata – 26) trenodia di orante.
L’ALLORO DEI TRIUMVIRI (6): 1) piccola di, no? = picco ladino – 2) lì B ridimostri
= libri di mostri – 3) CA? dì l la C, indi vi è to = Cadillac in divieto – 4) colle: gi
operi tale = collegio peritale – 5) in set tirar i = insetti rari – 6) ardito piano – 7) papi
rimembrano? sì = papiri membranosi – 8) tu tea dì, da’ s = tute Adidas – 9) g: aree
lì minatorie = gare eliminatorie – 10) là r: tedia mare = l’arte di amare.
GARETTA ROMANESCA: 1) messa l’e, armeno = messale armeno – 2) lì è v’è: artro?
sì = lieve artrosi – 3) fàmose: sta r = famose star – 4) s’à l’A: partò = sala parto –
5) l’u n: ganassa = lunga nassa – 6) ce sto: dir o s e = cesto di rose – 7) pozzo di’
matto: n i = pozzo di mattoni – 8) tutero s’à = tute rosa – 9) che famo? do = chef
a modo – 10) ma ni per fette! = mani perfette.
REBUS: 1) ama C adagiar d, i no = amaca da giardino – 2) d estraneo capì!... tA
lista usa = destra neo-capitalista usA – 3) giù stop à drone = giusto padrone – 4)
belve d? eredi d… anzi C A = Belvedere di danzica – 5) giù dice di: andran o =
giudice di Andrano – 6) t erge s t e collabora = tergeste colla bora – 7) r piano:
a r chi sta? e! = r. piano archistar – 8) perso n à: leso lì da l è = personale solidale
– 9) l’ava nz ardì: t ruppe, incolli nA! = l’avanzar di truppe in collina.

CHi desiderA riCevere penomBrA nei luogHi di vACAnzA
mAndi per tempo in redAzione l’indirizzo Completo,

indiCAndo AnCHe eventuAli frAzioni

esito del
ConCorsino
di mAggio

i “distiCi”

Non c’è nulla da fare: in
enimmografia l’autocritica è

sempre una vaga Chimera
accuratamente evitata da tanti –
troppi! – autori di giochi in versi!
È, quindi, inutile che il “pecettaro” –
ossia Fantasio – continui a scrivere
le sue “lungagnate” sulla necessità,
da parte degli enimmografi di
componimenti in versi, di fare
autocritica (i giochi “si buttano giù”
in virtù di geniali sprazzi dilogici,
ma poi devono esser limati!).
evviva, allora, Haunold, Marar, e
Saclà i cui lavori sono entrati “lisci
lisci” nell’eden della pubblicabilità.
per il resto – sempre con la più
rispettosa riconoscenza per il tempo
dedicato alla nostre proposte – il
“solito” coacervo di giochi lacunosi
e zoppicanti; coacervo, peraltro,
ricco di originali qualità dilogiche,
degne per ciò d’esser curate con le
“pecette” e le stampelle che
sostengano con l’euritmia
dell’endecasillabo (non ci si illuda di
“scampare” ricorrendo al verso
libero: è più arduo che si possa
immaginare!).
CLASSIFICA di questa puntata:
Fermassimo 28, Ætius e Marar 18,
Il Cozzaro Nero 14, Haunold e Saclà
12, Io Robot 4.
CLASSIFICA GENERALE: Ætius 90,
Fermassimo 54, Saclà 30, Il Cozzaro
Nero 24, Marar 22, Haunold 18,
Evanescente e Io Robot 8, Mavì 4.

ConCorsino
di luglio

i luCCHetti riflessi

Per luglio torniamo a proporvi
un gioco a schema che gli autori

hanno sempre usato con…
parsimonia: il lucchetto riflesso.
vi chiediamo, quindi, 3 brevi da
svolgere liberamente sia nel tema,
sia nella metrica, ricordate, però, che
i brevi più belli e graditi sono in
versi endecasillabi rimati. 
termine per l’invio:

30 luglio 2017



Solutori Maggio 2017: 83/41
ALL’OMBRA DEL NURAGHE
Cagliari                         *-39
dessy gentile
melis franco
piasotti Aldo
rivara sirchia efisia
sCAno franca
vacca enzo

AMO ROMA
Roma                               *-*
CesA Claudio
di iullo maria gabriella
galantini maria

AMORE DI GRUPPO
                                         *-*
Bosio franco
CAppon marisa
zanda marinella

ANTENORE
Padova                             *-*
del grande loredana
fattori massegnan nadia
negro nicola
lAgo Bruno
sisani giancarlo

DUCA BORSO / FRA RISTORO 
Modena                           *-*
Baracchi Andrea
Cuoghi Chiara
di prinzio ornella
fermi laura
ferretti william
franzelli emanuel
luminasi lucia
pugliese mariano
riva gianna
rivA giuseppe

EINE BLUME
Imperia                                 
Begani silvana
Chiodo Attilio
dente francesco
gavi liliana

ENIGMATICHAT
Internet                                 
Andreoli stefano
Comelli sebastian
d’orazio ida
ferrAnte paolo
gaviglio gianmarco
miola emanuele

FIRENZE
Firenze                                  
fabbri giovanna
guidi federico
mAgini fabio
monti omar

GIGI D’ARMENIA
Genova                            *-*
Barisone franco
Bonetti marco
fasce maurizio 
guasparri gianni
mArino giacomo
parodi enrico
patrone luca
vittone marina

GIUNCO
                                       *-40
prucca giusy
sonzogno franco

GLI ALUNNI DEL SOLE
Cattolica                          *-*
ferretti ennio
gHironzi evelino
morosini marta
rausei gabriele

GLI ASINELLI
Bologna                           *-*
BAgni luciano
Cacciari Alberto
malaguti massimo
palombi Claudia

GLI EDIPICENI
Cupra M. - Ap              *-39
CiArroCCHi ezio
russo elena
scala domenico

GLI IGNORANTI
Biella                             *-39
Ceria Carlo
scanziani mario
villa laura
villa stefano

I MERLI BRUSCHI
Ancona                          *-30
BonCi Anna lyda
Bruschi Claudio
felicioli daniela
merli elisabetta
merli marinella
merli vanna
pancioni marina

I PADANEI
Cogozzo - Mn               *-38
Casolin daniele
frignani luciana
frignani stefano
mAestrini paolo
monti primo
sanfelici pietro
togliani pierluigi

I PELLICANI
Torre Pellice                  *-36
Buzzi giancarlo
galluzzo piero
moselli nora
pace Antonio
rosa elsa
trossarelli giorgio
trossArelli lidia

I PROVINCIALI
                                       *-40
Cardinetti piero
sanasi Aldo
sisto mario
vignola Carla

IL CARRO DI TESPI
Livorno                           *-*
Cardinetti irene
del Cittadino simonetta
nAvonA mauro

LA CALABRO LUCANA
Catanzaro                             
ferrini Anna
greco fausto
montella giovanni
rizzo domenico

LA CONCA D’ORO
Palermo                       79-11
Accascina dedella
Carlisi pia
lattuca Carmelo
milAzzo livia
milazzo luigi
savona giovanna

LE AMICHE DELLA BAITA
Trento                            *-31
Armani Antonia
Battocchi giovanna
mosconi maurizio
oss Armida
pollini Carmen
zecchi elena

MAREMMA
Grosseto                        *-33
Bacciarelli giuliana
fortini nivio
romani marcello

MEDIOLANUM
Milano                             *-*
gorini fabio
mazzeo giuseppe
pignattai luigi
ravecca luana
rivA giovanni
turchetti gemma
zanaboni Achille

MIRAMAR

Trieste                          76-23

Alchini elio
Blasi marco
dendi giorgio
viezzoli Alan

NAPOLI

Napoli                                   

giaquinto mario
giaquinto salvatore
noto luigi

NON NONESI

Trentino           58-14

Bertolla franca
BosCHetti manuela
Cristoforetti francesco
dalmazzo Brunilde
de riz giada
giannoni maurizio

OR.LI.NI.

Palermo                       76-19

la Calce nicoletta
lo Coco linda
sBACCHi orazio

ISOLATI

Bincoletto paolo            *-40
Coggi Alessandro           *-32
ferla massimo                 *-*
marchini Amedeo        78-29 
pansieri g.p.                      51
piccolo salvatore                  
saccone gianni              *-39
sacco Claudio                *-39
sollazzi roberto                45

CAMPIONI SOLUTORI 2016
MASSIMO FERLA (FERMASSIMO)

AMO ROMA • GLI ALUNNI DEL SOLE • GLI ASINELLI


